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Legg e  Regio n a l e  05  giug n o  197 4 ,  n.  32

Istituz i o n e  di  una  soci e t à  di  dirit to  privato  a  prevale n t e  partec ip a z i o n e  regio n a l e  Fidi-
Tosca n a  SpA.   (1)  (1/a)  (1/f )  (35)  (37 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  26,  par te  prima,  del  14.06.1974)
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Capo  1
 Com p a g i n e  socia l e   (1/c)  

Art.  01  
 Costituzione,  deno minazione  e  sede  della  Socie tà  

La  Regione  Toscana  promuove,  ai  sensi  dell’  art .  57,  quar to  comma,  dello  Statu to,  la  costituzione  di  una
Società  a  prevalen te  partecipazione  regionale ,  avente  la  denominazione  di  Fidi- Toscana  SpA  

La  Fidi- Toscana  SpA  sarà  costitui ta  in  forma  di  società  per  azioni,  secondo  le  norme  dell’ar t .  2325  e
seguen t i ,  e  con  le  modalità  previste  dall’art .  2329,  del  codice  civile,  entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in
vigore  della  presen te  legge  ed  avrà  sede  in  Firenze.  

L’atto  costitut ivo  e  lo  Statu to  della  Fidi- Toscana  SpA  dovranno  uniforma r s i  alle  disposizioni  della
presen t e  legge  e  dello  Statu to  della  Regione  Toscana .  

Art.  02  
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 Soci   (1/d)  

Possono  essere  soci  della  Fidi  Toscana  SpA  i comuni  e  le  province  della  Toscana  e  i relativi  consorzi,  gli
enti  pubblici,  gli  enti  pubblici  economici,  le  associazioni  delle  categorie  economiche ,  i  consorzi  di
cooperative,  le  associazioni  rappresen ta t ive  del  movimen to  cooperativo,  le  banche.   (17)  

Possono  altresì  essere  soci  altri  sogge t t i  di  diritto  pubblico  e  di  dirit to  privato.  

Art.  03  
 Quota  di  partecipazione  della  Regione   (2)  (2*/a)  (1/e )  

La  Regione  Toscana  mantiene  una  partecipazione  prevalen te  nel  capitale  sociale  della  Fidi  Toscana
SpA,  consegue n t e  alla  quota  azionaria  di  sua  proprietà  e  alle  norme  dello  statuto  sociale  che
discendono  dalle  disposizioni  contenu t e  nei  successivi  comma  del  presente  articolo  e  negli  articoli  4,
quarto  e  undicesimo  com ma,  e  16  della  presente  legge.   (18)  

In  caso  di  aumen to  di  capitale  sociale,  non  potrà  essere  in  alcun  modo  limitato  o  escluso  il  diritto  di
opzione  della  Regione  Toscana.  

Questa  eserciterà  tale  diritto  nei  limiti  necessari  per  mantenere  una  partecipazione  al  capitale  sociale
della  Fidi  Toscana  SpA  corrisponde n t e  ad  almeno  il 35%.  

Ciascun  socio  diverso  dalla  Regione  Toscana  non  può  avere  singolarme n t e  una  partecipazione  al
capitale  sociale  della  Fidi  Toscana  SpA  superiore  al  15%.  I  gruppi  bancari  indicati  dall’  art.  60  del
D.Lgs.  1-9-1993,  n.  385  ,  non  possono  avere  complessiva m e n t e  una  partecipazione  al  capitale  sociale
della  Fidi  Toscana  SpA  superiore  al  30%.  (18 )   (36)

Le  azioni  della  Fidi  Toscana  SpA  non  potranno  essere  sindacate.  

Oltre  a  quanto  previs to  dagli  articoli  2368,  2369  e  2369bis  del  codice  civile,  per  la  validità  delle
deliberazioni  dell’Assem blea  straordinaria  dei  soci  della  Fidi  Toscana  SpA  sarà  necessario  il  voto
favorevole  di  tanti  soci  che  rappresen t ino  più  di  due  terzi  del  capitale  sociale.  

Capo  2
 Att iv i t à   (1/c)   (19 )  (37 )

Art.  04  
 Finalità   (20 )  

La  Fidi  Toscana  SpA  si  propone  di  agevolare  l’accesso  al  credito  a  medio  termine,  sia  a  tasso  ordinario,
sia  a  tasso  agevolato,  ed  a  breve  termine ,  secondo  le  indicazioni  di  cui  al  successivo  quarto  comma,
nonché  ad  altre  forme  di  finanziam e n to ,  come  il  factoring  ed  il  leasing,  delle  imprese  di  minori
dimensioni  operanti  nei  settori  di  interesse  regionale,  ai  sensi  degli  artt.  117  e  118  della  Costituzione
e  dello  Statu to,  imprese  che,  seppur  sprovvis te  di  garanzie,  present ino   valide  prospe t tive  di  sviluppo,
al  fine  di  indirizzarne  l’attività  al  persegui m e n to  degli  obiet tivi  fissati  nel  Program m a  Regionale  di
Sviluppo  econo mico  e  nei  piani  di  interven to  set toriale  di  cui  all’ art.  5  dello  Statu to  regionale.  

Le  agevolazioni  di  cui  al  comma  precede n t e  sono  estese  in  particolare  alle  cooperative  ed  alle  imprese
associate  anche  in  forme  consortili.  

La  Fidi  Toscana  SpA  presta  altresì  la  propria  consulenza  per  assistere  le  imprese  di  minori  dimensioni
operanti  nei  settori  di  interesse  regionale  ai  sensi  degli  art.  117  e  118  della  Costituzione  e  dello
Statu to,  nella  ricerca  e  nell’organizzazione  di  forme  di  finanziam en to  funzionali  ai  loro  proget t i  di
investime n to ,  espansione,  riconversione,  ristrut turazione ,  ammod erna m e n t o ,  marke t ing ,  innovazione
tecnologica.  

La  Giunta  indirizza  l’attività  dei  rapprese n tan t i  della  Regione  nel  quadro  delle  diret tive  fissate ,  di  norma
annualme n t e ,  dal  Consiglio  regionale  intese  a  stabilire  i  criteri  di  selezione  degli  interven t i  in
relazione  alla  ubicazione  delle  imprese ,  al  settore  di  appartene n za  delle  stesse  ed  alle  relative
dimensioni  econo miche ,  al  tipo  di  operazione  da  agevolare,  individuando  inoltre  la  quota  minima  degli
interven t i  da  riservarsi  alle  imprese  artigiane  ed  alla  cooperazione.  

Per  quanto  concerne  la  concessione  della  garanzia  su  operazioni  di  credito  a breve  termine ,  l’interven to
dovrà  orientarsi  verso  operazioni  aventi  utilizzazione  specifica  e  comunq u e  con  durata  e  modalità  di
rimborso  prede ter mina t e  ed  entro  i  limiti  percen tuali,  prefissati  dalle  diret tive  del  Consiglio
regionale,  non  ecceden t i  i due  terzi  delle  disponibili tà  destina te  a  garantire  le  operazioni  di  credito  a
medio  termine.  

Il  Consiglio  regionale  emana  le  diret tive  di  cui  al  comma  precede n t e  previa  consultazione  degli  Enti
Locali,  delle  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  dipenden t i ,  della  cooperazione  e  delle
organizzazioni  delle  categorie  econo miche .  

La  Fidi  Toscana  SpA  assume ,  anche  mediante  l’adesione  a  sindacati  di  collocame n to  e/o  di  garanzia,
partecipazioni  di  minoranza  e  prestit i  obbligazionari  in  imprese  di  minori  dimensioni  costitui te  in
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forma  di  società  di  capitali,  con  valide  prospe t t ive  economiche ,  operanti  nei  settori  di  interesse
regionale  ai  sensi  degli  artt.  117  e  118  della  Costituzione  e  dello  Statu to,  al  fine  di  promuoverne  e
sostenere  lo  sviluppo  e  favorirne  il  processo  dimensionale,  con  lo  scopo  di  cedere  successiva m e n t e
tali  titoli  a  terzi,  anche  mediante  l’ingresso  delle  imprese  emit ten t i  nei  mercati  ufficiali  dei  capitali.  

La  Fidi  Toscana  SpA  concede  presti ti  partecipativi  ad  imprese  di  minori  dimensioni  costitui te  in  forma  di
società  di  capitali,  operanti  nei  set tori  di  interesse  regionale  ai  sensi  degli  artt.  117  e  118  della
Costituzione  e  dello  Statu to,  anche  con  le  modalità  previs te  dall’  art.  35,  commi  due,  tre  e  quat tro
della  L.  5  ottobre  1991,  n.  317  . 

La  Fidi  Toscana  SpA  stipula  con  le  imprese  di  minori  dimensioni  operanti  nei  set tori  di  interesse
regionale,  ai  sensi  degli  artt.  117  e  118  della  Costituzione  e  dello  Statu to,  contrat ti  di  associazione  in
partecipazione.  

La  Fidi  Toscana  SpA  può  assum er e  partecipazioni  in  società  finanziarie  aventi  un  ogget to  sociale
analogo  o  affine  al  proprio,  nonché  costitui te  ai  sensi  dell’  art.  2  della  L.  5  ottobre  1991,  n.  317  .  La
Fidi  Toscana  SpA  può  assum er e  partecipazioni  in  società  costituite  per  la  gestione  dei  servizi  loro
attribuiti  dalla  Regione  Toscana.  La  Fidi  Toscana  SpA,  può  assumer e  partecipazioni  in  società  di
gestione  di  fondi  comuni  di  investime n to  collet tivo  in  valori  mobiliari,  di  tipo  aperto  o  chiuso,  e  di  tipo
immobiliare,  in  società  di  gestione  di  fondi  di  previdenza  comple m e n tare ,  nonché  in  società  di
investim e n to  a capitale  variabile.  

Il  Consiglio  regionale,  di  norma  annualm en t e ,  delibera  diret tive  per  la  Fidi  Toscana  SpA,  in  merito
all’assunzione  di  partecipazioni  di  minoranza  e  di  prestiti  obbligazionari,  in  merito  alla  concessione  di
presti ti  partecipativi,  in  merito  alla  stipula  di  contrat ti  di  associazione  in  partecipazione,  in  merito
all’assunzione  di  partecipazioni  in  società  finanziarie  o  di  servizi,  intese  a  stabilire  i  criteri  di
selezione  degli  intervent i  in  relazione  alle  indicazioni  contenu te  nel  Program m a  Regionale  di  Sv
iluppo  e  negli  altri  atti  della  program m a zione  regionale.  Nell’ambito  di  tali  diret tive  la  Giunta
regionale  indirizza  l’attività  dei  rappresen tan t i  della  Regione  Toscana  nel  Consiglio  di
amminis trazione  della  Fidi  Toscana  SpA.  

Art.  05  
 Rilascio  delle  garanzie  (5)  

Per  il  rilascio  delle  garanzie ,  secondo  le  modalità  fissate  nelle  convenzioni  di  cui  al  successivo  art.  8,  la
Fidi  Toscana  SpA  utilizza  le  disponibilità  revenien t i  dal  patrimonio,  inteso  come  l’insiem e  del  capitale
sociale,  delle  riserve  legali,  statu tarie ,  volontarie,  delle  riserve  da  rivalutazione  per  conguaglio
monetario,  degli  utili  non  distribui ti  e  dei  fondi  rischi,  al  netto  di  quanto  impegna to  per  assumer e
partecipazioni  di  minoranza  e  pres ti ti  obbligazionari   (21)  e  per  concedere  prestit i  partecipativi.  

Abrogato.   (21/a )  

Abrogato.   (21/a )  

Art.  06  
 Rilascio  delle  garanzie  sul  fondo  speciale  rischi  (6)  

 Abrogato.  

Art.  07  
 Contribut i  delle  imprese  (22)

Per  ogni  operazione  di  credito  garanti ta  dalla  Fidi- Toscana  SpA  l’impresa  mutuataria  è  tenuta  a  versare
alla  società  un  contributo  al  mom en to  dell’erogazione  del  mutuo  o  della  concessione  del  credito,  che
sarà  destina to  a coprire  le  spese  di  gestione.   (7)  

L’ammontar e  del  contributo  di  cui  al  comma  preceden te  è  deter minato  dal  Consiglio  di
amminis trazione,  di  norma  annualme n t e ,  entro  i limiti  dello  0,50  per  cento  del  finanziam en to  ottenuto
per  i crediti  a  breve  termine  e,  per  i crediti  a  medio  termine,  dello  0,25  per  cento  del  finanziame n to
ottenu to  per  ogni  anno  di  durata  dell’operazione.   (22 /a)  

Per  le  prestazioni  di  consulenza  l’impresa  richieden te  è  tenuta  a  versare  alla  società  un  contributo  che
sarà  destinato  a  coprire  le  spese  di  gestione.  Il  Consiglio  di  Amminis trazione  definisce,  di  norma
annualm en t e ,  i  criteri  per  la  deter minazione  del  contributo  che  dovranno  ispirarsi  al  persegui m e n t o
dell’equilibrio  economico  nell’azione  di  consulenza  presta ta  alle  imprese.   (7/a)  

Soppres so.   (8)  

Art.  08  
 Convenzioni  con  aziende  e  istituti  di  credito   (23)  

Con  le  modalità  stabilite  dal  successivo  art.  9,  la  Fidi  Toscana  SpA  stipula  con  le  banche  una
convenzione  per  le  operazioni  di  credito  a  breve  termine  ed  una  convenzione  per  le  operazioni  di
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credito  a  medio  termine,  al  fine  di  stabilire  modalità  e  condizioni  per  la  concessione  dei  prestiti  ed  il
regime  delle  relative  garanzie .  

Le  convenzioni  devono  stabilire  in  particolare  le  seguen t i  condizioni:  
a)  il tasso  di  interesse  per  i diversi  tipi  di  operazioni;  
b)  la  quota  delle  eventuali  perdite  derivanti  da  operazioni  garanti te  che  deve  essere  assunta  dalle  

banche;  
c)  la  deter minazione  del  volume  di  credito  massimo  garanti to  espresso  in  multiplo  del  patrimonio;  
d)  le  modalità  della  partecipazione  delle  banche  al  controllo  sulla  consis tenza  del  patrimonio;  
e)  le  modalità  di  ricevimen to  delle  domand e  presenta t e  dagli  operatori,  garantendo  che  entro  otto  

giorni  dalla  presentazione  le  domande  stesse  siano  a disposizione  della  banca  e  del  Comitato  
tecnico;  

f)  le  modalità  con  cui  l’istrut toria  delle  domande  deve  essere  effe t tua ta  dalla  banca  entro  un   mese  
dal  ricevimen to  della  domanda.  Il Comitato  Tecnico  ed  il rappresen tan t e  della  banca  convenzionata
convengono,  sulla  base  delle  istrut torie  delle  banche  e  delle  informazioni;  

g)  le  modalità  per  l’azione  di  recupero  delle  insolvenze;  
h)  le  condizioni  per  il rinnovo  della  garanzia  per  le  operazioni  di  credito  a breve  termine;  
i)  le  modalità  per  la  valutazione  in  sede  istrut toria  delle  eventuali  garanzie  reali.  

Art.  09  
 Modalità  per  la  stipulazione  delle  convenzioni   (24 )  

La  Fidi  Toscana  SpA  stipula  le  convenzioni  per  le  operazioni  di  credito  a  breve  termine  e  le  convenzioni
per  le  operazioni  di  credito  a  medio  termine  con  tutte  le  banche  che  accet tino  le  condizioni
richiamate  al  preceden t e  art.  8.  

Le  convenzioni  per  le  operazioni  di  credito  a  breve  termine  e  le  convenzioni  per  operazioni  di  credito  a
medio  termine,  specificano  per  ogni  banca  le  condizioni  richiamate  all’articolo  8,  mantene n d o
comunqu e  l’uniformi tà  delle  convenzioni  stesse  per  ciascun  tipo  di  operazione.  

Art.  09  bis  
 Rilascio  delle  garanzie  su  assunzione  di  partecipazioni  di  minoranza  e  di  presti ti  obbligazionari

conver tibili  il cui  importo  massimo  iniziale  sarà  fissato  con  apposito  provvedi m e n to  dal
Consiglio  Regionale  (9/a)  

Abrogato.  

Art.  09  ter  
 Contributi  dei  sogge t t i  beneficiari  (9/a)  

Abrogato.  

Art.  09  quater  
 Convenzioni   (9/a)  

Abrogato.  

Capo  3
 Orga ni  soci e t a r i  (25 )  

Art.  10  
 Funzioni  del  Consiglio  di  amminis trazione  (26)  

Il  Consiglio  di  amministrazione  della  "FIDI- TOSCANA  SpA"  svolge  le  funzioni  indicate  dallo  Statu to  e
dalle  vigenti  disposizioni  di  legge.  

È comunq u e  compito  del  Consiglio  di  amminist razione:  
a)  det tare  istruzioni,  da  rendersi  pubbliche,  al  Comitato  Tecnico  di  cui  al  successivo  art.  11  in  

attuazione  delle  diret tive  imparti te  dal  Consiglio  regionale  ai  sensi  del  precede n t e  art.  4;  
b)  determinare  le  modalità  specifiche  per  la  stipulazione  delle  convenzioni  con  le  banche  oltre  a 

quelle  indicate  dal  precede n t e  art.  9;  
c)  deliberare  l’ammontare  e  le  modalità  di  versam e n to  dei  contribut i  delle  imprese  ai  sensi  del  

precede n t e  art.  7;  
d)  stabilire  le  modalità  di  espletam e n to  della  funzione  istrut toria  relativa  alla  consulenza;  
e)  deliberare  la  concessione  delle  garanzie ,   (34)  l’assunzione  di  partecipazioni  di  minoranza  e  di  

prestit i  obbligazionari,  la  concessione  di  presti ti  partecipativi,  la  stipula  di  contrat ti  di  associazione
in  partecipazione,  la  partecipazione  in  società  finanziarie  e  di  servizi;  

f)  deliberare  l’eventuale  istituzione  di  un  comitato  esecutivo  scelto  tra  i suoi  mem bri  al  quale  
delegare  parte  delle  proprie  attribuzioni  nei  limiti  di  cui  alla  disciplina  civilistica;  
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g)  assum er e  tutte  le  decisioni  non  assegnate  dalla  presente  legge  o dallo  Statu to  ad  altri  organi  della  
Società.  

Art.  11  
 Composizione  del  Comitato  Tecnico   (11)  

  Fanno  parte  del  Comitato  tecnico:  
a)  il President e;  
b)  due  esper ti  effe t t ivi,  designati  dalle  associazioni  delle  categorie  economiche  che  partecipano  alla  

Società,  per  ciascuno  dei  seguen t i  settori:  

1)  artigianato;  

2)  coltivatori  diret ti  e  affit tuari  agricoli;  

3)  com m ercio  e   servizi;  

4)  cooperazione  agricola;  

5)  cooperazione  di  servizi  e  di  produzione  e  lavoro;  

6)  imprendi tori  agricoli;  

7)  industria;  
c)  un  rappresen tan t e  dell'Unione  Regionale  delle  Camere  di  Comm ercio,  Industria,  Artigianato  e  

Agricoltura;  
d)  un  rappresen tan t e  dell'Unione  Regionale  delle  Province  Toscane.  

 Gli  esperti  di  cui  al  com ma  1  lettera  b)  partecipano  alle  sole  sedute  concernen t i  l'esame  delle  domande
delle  imprese  operanti  nei  rispet tivi  settori.  Le  associazioni  designano  dei  sostitu ti  agli  esper ti
effet t ivi ,  in  caso  di  loro  impedim e n to  od  assenza  o  per  favorire  una  maggiore  conoscenza  del
problema  specifico.  

 I mem bri  del  Comitato  tecnico  sono  nominati  dal  Consiglio  d'Am minis trazione  della  Società  e  restano  in
carica  tre  anni.  

 Alle  sedute  del  Comitato  tecnico  inoltre  partecipa:  
a)  un  rappresen tan t e  della  banca  finanziatrice,  per  le  attribuzioni  indicate  all'articolo12,  com ma  1  

lettera  a);  
b)  il Diret tore  generale  della  società  o un  suo  delegato,  per  le  attribuzioni  indicate  all'articolo12  

comma  1,  lettera  b).  

 Le  funzioni  di  segre teria  del  Comitato  tecnico  sono  svolte  da  un  dipenden t e  della  società.  

Art.  12  
 Attribuzioni  del  Comitato  Tecnico   (12 )   (27)  

 Il  Comitato  tecnico  ha  il  compito  di  esaminare  le  domande  delle  imprese ,  raccogliendo  tutte  le
informazioni  che  ritiene  opportuno  acquisire,  e  di  formulare  un  parere  motivato  al  Consiglio
d'Am minis t razione  in  merito:  
a)  alla  concessione  delle  garanzie  (35) )   sulle  operazioni  di  credito  non  rientrant i  tra  quelle  di  minori  

dimensioni,  sulla  base  dell'istru t toria  predispos ta  dalla  banca;  
b)  all'assunzione  di  partecipazioni  e  di  presti ti  obbligazionari,  alla  concessione  di  presti ti  

partecipativi,  alla  stipula  di  contrat ti  di  associazioni  in  partecipazione.  

Art.  13  
 Consulenza  tecnica   (28)  

Abrogato.  

Art.  14  
 Assistenza  tecnica  di  Enti  regionali  o  Società  a partecipazione  regionale  (28)  

Abrogato.  

Art.  14  bis  
 Comitato  Tecnico  Partecipazioni   (12 /b )  

Abrogato.   (29)  

Art.  14  ter  
 Associazione  in  partecipazione   (12/c )  

Abrogato.  

Art.  14  quater  
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 Caratteris t iche  del  contrat to   (12 /c )  

Abrogato.  

Art.  14  quinquies  
 Investim e n to   (12 /c )  

Abrogato.  

Art.  14  sexies  –
 Procedure  (12 /c )  

Abrogato.  

Art.  14  septies  –
 Direttive  (12/c )  

Abrogato.  

Art.  15  
 Bilancio  e  relazione  semes trale   (30 )  

La  FIDI- TOSCANA  SpA  presen ta  annualm e n t e  alla  Giunta  regionale  e  al  Consiglio  il bilancio  d’esercizio
redat to  ai  sensi  di  legge.  La  FIDI-TOSCANA  SpA  presenta  altresì  alla  Giunta  regionale  e  al  Consiglio
entro  il  30  sette m br e  di  ogni  anno  una  relazione  semes trale  contene n t e  il  bilancio  di  esercizio  e
l’andame n to  della  gestione  dei  primi  sei  mesi,  con  un  particolare  riferimen to  alle  attività  più  rilevanti.
(31 )  

Art.  16  
 Nomina  dei  mem bri  degli  organi  societari   (13 /b )  

Lo  Statu to  della  Società  deter min erà  il numero  degli  amminis tra tori  - comunqu e  non  inferiore  a undici  e
non  superiore  a  quindici  - e  dei  sindaci.  La  nomina  di  cinque  amminis tratori,  di  un  sindaco  effet t ivo  e
di  un  sindaco  supplente  è  riservata  al  Consiglio  Regionale  ai  sensi  degli  artt.  2458  e  2459  del  Codice
Civile.  

Gli  amministra tori,  i sindaci  e  il  Diret tore  Generale  sono  nominati  nel  rispet to  dei  criteri  di  onorabilità,
professionalità  e  compe t en za  definiti  dal  D.Lgs.  1-9-1933,  n.  385.   (32)  

Art.  17  
 Autorizzazione  della  spesa  (14 /a )  

Abrogato.  

Art.  18  
 Contributo  regionale  per  il funziona m e n t o  del  Comitato  Tecnico  e  degli  altri  organi  sociali   (33 )  

Abrogato.  

Art.  19  
 Contributo  regionale  per  la  Consulenza  Tecnica   (16)  

Abrogato.  

Art.  20  
 Copertura  della  spesa   (33 )  

Abrogato.  

Art.  21  
 Disposizione  finale  (16 /a )  

Il  Presidente  della  Giunta  Regionale  è  autorizzato  a  compiere  tutti  gli  atti  necessari  per  l’adegua m e n t o
dello  Statu to  della  Fidi-Toscana  SpA  alle  norme  della  presen te  legge.  

Not e

1.   V. Del.  C.  28  aprile  1992,  n.  206.
1/a.   Titolo  già  modificato  con  l.r.  26  novembr e  1984,  n.  69  , art.  1,  e  ora  così  sostituito  con  l.r.  5  giugno  
1997,  n.  41  , art.  1.
1/b.   Nota  soppress a .
1/c.   Capo  inserito  con  l.r.  26  maggio  1992,  n.  25  , art.  1.
1/d.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  26  maggio  1992,  n.  25  , art .  2.
1/e.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  26  maggio  1992,  n.  25  , art.  2.
1/f.   V. l.r.  8  agosto  1996,  n.  66  , art.  5.
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2.   Il contribu to  regionale  per  la  formazione  del  capitale  sociale  della  FIDI- TOSCANA  SpA  è  stato  
dete r mina to  in  L. 200.000.000  con  l.r.  3  febbraio  1975,  n.  11  (pubblicat a  nel  BU  7  febbraio  1975,  n.  7).  
Con  l.r.  14  gennaio  1977,  n.  4  Aumento  del  capitale  della  FIDI- TOSCANA  SpA  - Acquisto  n.  3.100  Azioni  
(pubblicat a  nel  BU  21  gennaio  1977,  n.  3,  par te  prima)  la  Giunta  regionale  è  stata  autorizza ta  ad  
acquist a r e  n.  3.100  azioni  della  FIDI- TOSCANA  SpA,  al  valore  nominale  di  L. 100.000  ciascuna.  Con  l.r.  23
giugno  1978,  n.  39  (pubblicat a  nel  BU  3  luglio  1978,  n.  32,  par te  unica),  la  Giunta  regionale  è  stata  
autorizzat a  ad  acquista r e  n.  976  azioni  della  FIDI- TOSCANA  SpA  al  valore  nominale  di  L.  100.000  
cadauna .  Con  l.r.  6-9-1982,  n.  74  (pubblicat a  nel  BU  14- 9-1982,  n.  52,  par te  prima)  la  Giunta  regionale  è  
stata  autorizza ta  a  sottoscr ivere  n.  1.580  azioni  della  FIDI- TOSCANA  SpA,  al  valore  nominale  di  L.  
100.000  ciascuna .  Con  l.r.  28  gennaio  1985,  n.  6  , la  Giunta  regionale  è  sta ta  autorizzat a  a  sottoscr ivere  n.
7.650  azioni  della  FIDI- TOSCANA  SpA,  al  valore  di  L.  100.000  ciascuna .  Con  l.r.  26  agosto  1987,  n.  46  art .  
1,  la  Giunta  Regionale  è  stata  autorizza ta  a  sottoscr ivere  n.  18.200  azioni  della  FIDI- TOSCANA  SpA,  al  
valore  nominale  di  L.  100.000  ciascuna .  Con  l.r.  28  marzo  1988,  n.  22  , la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  
sottoscrivere  n.  5.000  azioni  della  Fidi- Toscana  SpA  al  valore  nominale  di  L.  100.000  ciascuna .  Con  l.r.  19  
agosto  1988,  n.  62  , la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscrivere  n.  19.700  azioni  della  FIDI- TOSCANA
al  valore  nominale  di  L.  100.000  cadaun a .  Con  l.r.  30  agosto  1989,  n.  55  , la  Giunta  regionale  è  autorizza ta
a  sottoscrivere  n.  15.700  azioni  della  Fidi  Toscana  SpA  al  valore  nominale  di  L.  100.000  cadauna .  Con  l.r.  
21  aprile  1990,  n.  51  , la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscrivere  n.  17.500  azioni  della  Fidi  Toscana  
SpA  al  valore  nominale  di  L.  100.000  cadaun a .  Con  l.r.  24  maggio  1991,  n.  27  , la  Giunta  regionale  è  
autorizzat a  a  sottoscrivere  n.  40.000  azioni  della  Fidi  Toscana  SpA  al  valore  nominale  di  L.  100.000  
cadauna .  Con  l.r.  30  dicembre  1993,  n.  107  , la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  sottoscrivere  n.  14.000  
azioni  della  Fidi  Toscana  SpA  al  valore  nominale  di  L.  100.000  cadauna .  Con  l.r.  23  ottobre  1995,  n.  93  , la
Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  sottoscrivere  n.  35.000  azioni  della  Fidi  Toscana  SpA  al  valore  nominale  
di  L.  100.000  cadaun a .  Con  l.r.  12  novembre  1997,  n.  80  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscrivere  
50.000  azioni  della  Fidi  Toscana  SpA  al  valore  nominale  di  L.  100.000  Ciascuna .
2*/a.   V. anche  LL.RR.  21  aprile  1986,  n.  17,  art .  8,  comma  2;  30  dicembr e  1993,  n.  107,  art.  1  e  12  
novembr e  1997,  n.  82,  art.  2.
2/a.   Nota  soppress a .
2/b.   Nota  soppres sa .
2/c.   Nota  soppres sa .
3.   Nota  soppress a .
4.   Nota  soppress a .
4/a.   Nota  soppress a .
5.   Articolo  già  modificato  con  l.r.  20  luglio  1977,  n.  43  , art .  1,  è  stato  così  sostituito  con  l.r.  21  aprile  
1986,  n.  17  , art .  2.
5/a.   Nota  soppress a .
6.   Articolo  già  modificato  con  l.r.  20  luglio  1977,  n.  43  , art .  2,  e  con  l.r.  21  aprile  1986,  n.  17  , art.  3,  è  
stato  abroga to  con  l.r.  14  giugno  1989,  n.  38  , art .  1.
6/a.   Nota  soppress a .
7.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  7  febbraio  1983,  n.  9  , cit.,  art.  2.
7/a.   Comma  aggiunto  con  l.r.  26  novembr e  1984,  n.  69  , art.  4,  e  ora  così  sostituito  con  l.r.  5  giugno  1997,
n.  41  , art .  6.
8.   Comma  soppres so  con  l.r.  7  febbraio  1983,  n.  9  , cit.
8/a.   Nota  soppress a .
9.   Nota  soppress a .
9/a.   Articolo  aggiunto  con  l.r.  26  maggio  1992,  n.  25  , art .  5  , e  ora  abroga to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  
41  , art.  9.
9/b.   Nota  soppres sa .
10.   Nota  soppres sa .
10*/a.   Nota  soppress a .
10/a .   Nota  soppres sa .
10/b .   Nota  soppres sa
11.   Articolo,  modificato  con  l.r.  23  agosto  1976,  n.  57  , articolo  unico,  con  l.r.  20  luglio  1977,  n.  43  , art.  3,
sostitui to  con  l.r.  7  febbraio  1983,  n.  9  , art.  3  , sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  12  ed  ora  così  
sostitui to  con  l.r.  24  aprile  2002,  n.  14  , art.  1.
11/a .   Nota  soppres sa .
11/b .   Nota  soppres sa .
11/c.   Nota  soppress a .
12.   Il  titolo  del  presen te  articolo  è  sta to  così  modificato  con  l.r.  7  febbraio  1983,  n.  9  , cit.,  art.  4.
12*/a.   Nota  soppress a .
12/a .   Nota  soppres sa .
12/b .   Articolo  aggiunto  con  l.r.  26  maggio  1992,  n.  25  , art.  8  , e  ora  abroga to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  
41  , art.  14.
12/c.   Articolo  aggiunto  con  l.r.  26  maggio  1992,  n.  25  , art .  9  , e  ora  abroga to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  
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41  , art .  14.
13.   Nota  soppress a .
13/a.   Nota  soppress a .
13/b .   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  26  maggio  1992,  n.  25  , art .  10.
14.   Nota  soppress a .
14/a.   Articolo  già  sostituito  con  l.r.  21  aprile  1986,  n.  17  , art.  7  , e  ora  abroga to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.
41  , art .  18.
15.   Nota  soppress a .
16.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  gennaio  1977,  n.  5  , art .  1  , e  ora  abroga to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  
41  , art .  18.
16/a.   Articolo  aggiunto  con  l.r.  26  maggio  1992,  n.  25  , art .  11.
17.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  2.
18.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  3.
19.   Titolo  del  Capo  così  sostituito  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  4.
20.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  4.
21.   E’ stata  soppress a  la  parola  conver tibili  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  5.
21/a.   Comma  abroga to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art .  5.
22.   Titolo  così  sostituito  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  6.
22/a.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  6.
23.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  7.
24.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  8.
25.   Capo  inserito  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art .  10.
26.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  11.
27.   Articolo  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art .  13,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  24  aprile  2002,  
n.  14  , art.  2.
28.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  14.
29.   Il secondo  comma  dell’ar t .  14  della  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  così  recita:  "Dopo  l’articolo  14  bis  della  
l.r.  5  giugno  1974,  n.  32  , sono  abroga te  la  dizione  "Capo  III  Associazione  in  par tecipazione  con  imprese  
artigiane" ,  gli  articoli  14  ter,  14  quate r ,  14  quinquies ,  14  sexies  e  14  septies".
30.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  15.
31.   L’art.  16  della  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , così  recita:  "Dopo  l’articolo  15  della  l.r.  5  giugno  1974,  n.  32  ,
è  abroga ta  la  dizione  "Capo  IV Organi  societa r i".
32.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art.  17.
33.   Articolo  abroga to  con  l.r.  5  giugno  1997,  n.  41  , art .  18.
34.   Parola  abroga ta  con  l.r.  22  dicembre  2006,  n.  64  , art.  19.  
35.   La  presen t e  legge  sarà  abroga ta  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  1,  della  l.r.  37/2009  che  così  recita:“A  
decorr e r e  dalla  data  di  iscrizione  di  Fidi  Toscana  s.p.a.  all’albo  delle  banche  di  cui  all’  articolo  13  del  
decre to  legislativo  1  settemb r e  1993,  n.  385  (Testo  Unico  delle  leggi  in  mater ia  banca ria  e  creditizia)”.
36.   Si  veda  l'  interp re t azione  auten t ica  di  cui  all'ar t icolo  1  della  legge  regionale  21  set tem br e  2011,  n.  44.
37.   Si  veda  anche  art.  138  quate r  della  l.r.  29  dicembr e  2010,  n.  65.
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